
 
 

 
 

Oggetto:  cedolini Fesi 2017, riscontrati per la generalità degli aventi diritto errori di calcolo degli importi 
dovuti che determinano un danno per tutto il personale interessato, in alcuni casi molto ingente. 
- Richiesta verifiche e correttivi immediati. 

 
 
       Alla Sig.ra Direttore dell’Ufficio per le relazioni sindacali 
   Vice prefetto d.ssa Maria De Bartolomeis 

Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza   R o m a 
 
   
Gentile Direttore, 

come già anticipato per le vie brevi siamo a ribadirLe che, a seguito delle numerosissime segnalazioni 
ricevute nelle ultime ore, subito dopo la pubblicazione dei cedolini dell’emissione speciale NoiPA relativa 
alle una tantum contrattuali 2016-2017 ed al Fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali 2017, abbiamo 
riscontrato errori generalizzati che, in particolare, riguardano l’importo unitario della giornata di effettiva 
presenza ai fini del calcolo della cd. Produttività collettiva, valorizzato con euro 4,40 anziché i 4,44 euro come 
previsto dall’accordo sottoscritto da noi e da tutte le altre organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative del personale della Polizia di Stato e dal Sig. Ministro dell’interno il 16 maggio scorso. 
 

Ciò solo determina, in media, l’erogazione all’avente diritto di circa dieci euro netti in meno, che 
diventano circa trenta se si considerano anche le numerosissime giornate di presenza validamente segnalate 
dagli uffici amministrativo-contabili a codesto Dipartimento, rilevabili sul programma PS Personale, ma in 
concreto non presenti sui cedolini dei diretti interessati, che in alcuni casi si sono visti riconoscere anche l’80% 
in meno delle giornate di effettiva presenza, ricevendo così un danno di duecento euro ed oltre: se non vi sarà 
una immediata correzione ciò vanificherà la positività connessa al meritorio sforzo effettuato per accelerare le 
procedure per la concreta erogazione delle competenze, generando invece negatività. 

 
Siamo pertanto a chiedere, a Lei ed all’Amministrazione tutta, di voler porre in essere ogni possibile 

sforzo affinché - innanzitutto - vengano attivate immediate verifiche ed, in pari tempo, i poliziotti vengano 
informati del fatto che il problema è stato riscontrato e viene affrontato in tempo reale - per evitare che 
vengano diffuse voci incontrollate che tendano a negarlo ovvero a minimizzarlo, generando sconcerto in 
coloro i quali si ritrovano centinaia di euro in meno sul cedolino - per poi avviare a soluzione il problema con 
l’erogazione delle differenze dovute entro il prossimo mese di luglio inserendo nel cedolino il numero esatto 
di presenze, reperibilità, cambi turno e servizi in alta montagna attribuiti, esattamente come avviene per le 
accessorie connesse al primo livello di contrattazione. 

 
In attesa di un tempestivo cenno di riscontro Le inviamo cordiali saluti. 

 
Roma, 22 giugno 2018 

 
        La Segreteria nazionale 

 


